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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE BELLUNO 

OTTOBR[: M[S[ RICCO DI IMP[GNI [ DI RICHIAMI 
e l'incontro della comunità 
attorno alla mensa del Signo
re, non nascondiamo la diffi
coltà, data dalla d istanz::i. 
che incontra la maggior parte 
dei fede li di accedere alla 
ch iesa e di amalgamarsi , ron
dersi in comunità . 

Per tradizione antichissima 
nttohre è il ·mese del Rosario, 
che la liturgia stessa ricorda ce
iehrnndone lo festa il 7 ottobre. 

In tale festa la Chiesa ricor
da, riconoscente, quanto, nelle 
alterne vicende della sua storia, 
essa deve alla particolare pro
te;:;ione d'ella V ergine del S. Ro
sario; e a questa protezione 11w
terrta si affida con fiducia nelle 
((ftuali difficoltcì che attraversa. 

A Lei, Madre della Chiesa e 
quindi Macfre di c1uesta picco
la , ma per noi essenziale, parte 
della Chiesa che è la nostra Co-
111·1.mità, affidiamo i nostri pro-
11ositi, le attese, le speranze, i 
timori che sempre ci accompa
gnano quando intraprendiamo 
un 11110-co cl1111mi110 di crescita 
11ella fede, quale è quello che 
i 11i.~ia in questo tempo dell'an
no. 

Alla sua protezione desidero 
offrire in modo parti.colarissimo 
il desiderio di i;edere la nostra 
Parrocchia crescere nell'unitcì, 
cioè nella concordia, nella fra
terna collahorazione per il Re
gno di Dio, generosi nel fare 
tutto il hene che la Proi;viden
za ci offre l' op7Jortunitcì di fare, 
felici di scoprire il bene negli 
altri e fe!ici cli poter essere di 
aiuto a quanti più è possihile. 

Questo desiderio-7n·oposi.to di 

unità attiva e feconda nasce per 

il crist iano e per la. comunitcì 

cristiana dall'Eucaristia e trova 

il suo campo privilegiato d! azio-

11e netresercizio della carit cì . 

L 'Eucaristia infatti ci fa en
trare in co11umione e in sintonia 
rli pensiero e di az ione con il 
Signore Gesù, e celehrare e r i

cei;ere {Eucaristia significa pre
star atte11zio11e alla sua uoce 
d1e ci chia111a a con ueitirci alla 
rnrità fraterna e alla co/l(li r; i
sione co11 gli a!t.ri delle gioie. 
delle sofferenze, dei prolJle111i ... 
perchè questo lw fat to, nei no
.1tri riguardi, il Signore Gesù 
con /'l11canw.;:;io11e e questo 
ronti1111a a fa re con il mistero 
rl ell' Eucaristia. 

Questo diventerà possibile se 
tu!li saremo dis7?onibili, proni.i 
e capa.ci di cogliere tutte le oc
casioni che si presentano per 
esercitare la carit.à, con una ca
pacità da misurare col 111 et ro 
del sacrificio e con 1111a pron
tezza da 111:isurare col metro 
della generosità. 

Quanti già l11 w ra110 in que
sto ca111110 riel/a carità si sen-
111 110 felici di offrire la loro ope

m: (/llanti altri desiderano in 

tegrare i 11ropri i111 peg11 i con 

questo. si sentano felici di of

frire la 11rnpria collabora;:;ione. 

Ci 11i11ti e ci /1e11edica la Ver

gine San ta riel Rosario, alla 

<11111le affido queste 111 ie s11eran-
:::e . 

Il Parroco 

La \l pssa no n i: q11alcosa chi· si d ici'. 

ma qualcosa clw si fa. \'on i· 11el
l'ordi nl' ddJ ,. parole. ma d" i fatti. 

l·:ssa è l"azirnw rinnoYata d i Ges1'1 

cl1<· perpe tua il dono cklla ,·ita cli c· 

q,\li ff'cl' p r r il mondo. 

f useph Hu::.ier. 
rescurn rii l'u// iers U:m 11cio) 

la Domenica nella mia Parrocc~ia 
· A conc lusione della serie 

di' rif lessioni su «capire la 
Domenica» dei numeri prece
denti del bollettino, diamo 
ora uno sguardo, sereno ed 
obiettivo, a come stanno le 
cose da noi. 

DOMENICA E MESSA 

In parrocchia, da c irca un 
anno, c'è una sola Messa la 

domenica alle ore 10. Un'al
tra Messa, valevole per il pre
cetto festivo, si celebra il sa
bato sera . 

La parrocchia è molto este
sa : le frazioni d i Casarine. 
Prade, Peresine, Canzan, Prn
magri distano dalla chiesa 
quasi due ch ilometri. 

Se la domenica è la fes l:J 

La partecipazione alla tvles
sa festiva in parrocchia è 
perciò assai scarsa: si aggi ra 
sul 25 per cento. 

Esiste poi il fenomeno di 
co~oro che vanno a Messa 
un po' dappertutto. in altre 
chiese e parrocchie \tic :;ne, 
specie della città . Li r,é::p isco, 
ma vorrei dire loro che così 
facendo dimostra no di non 
sentire il problema ed il sen
so dell appartenenza El ima 
parrocchia: questa è viHa 
più come «stazione di servi
zio1> che di <' comunità d i f ra · 
telli». E la Messa festiva è 
vista solo come un dovere 
individuale, che ciascuno pu6 
sodd isfare dove crede. La do· 
menica al lora non è più la 
f8sta rJe lla comunità, ma un 
giorno in cui si ha da pagare 
un debito a Dio. 

Altro fenomeno preoccu
pante è l'assenza di tanti fa n · 
c iull i e ragazzi alla Messél, 
mentre la presenza al cate 
chismo, che si svolge 11ei 
giorn i feriali , è addirittura 1.0 

tale e regolare. Si è cercato 
e si cerca di legare la Mess.:i 
all' impegno del ca techismo e 

che le catechiste partecipino 
alla Messa con i propri ra 
gazzi, ma non sempre c 'è la 
cu 1laborazione dei genitori. 

Aggiungiamo che sono po-
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chi i genitori che vengono a 
Messa con i loro figli. 

MOTIVI DI UN'ASSENZA 

Li possiamo raccogliere at
torno a due atteggiamenti : 
quello del rifiuto più o meno 
aperto e cosciente del fatto 
religioso in generale e cri
stiano in specie; e quello del 
sopravvento di altri interessi. 
Da una parte la gente aspet
ta la domenica per riposarsi 
o per fare quei lavori che non 
può svolgere durante la set
timana o per andare in gita 
o in visita a parenti ed amici; 
dall'altra. la partecipazione 
alla Messa esige impegno e 
sacrificio. mentre la domeni
ca si vuole evadere da tutto. 

Ma è di fronte al fatto re
ligioso che la gente oggi 
prende un atteggiamento, 
non tanto di contrasto quan
to piuttosto di indifferenza. 
di non interesse. Le cause 
sono varie : demolizione con
tinua dei valori religiosi da 
pa rte dell'opinione pubblica 
e dei mezzi di comunicazione 
di massa; impreparazione di 
fondo di tanti cristiani. che 
non hanno affrontato mai re
sponsabilmente. dall' adole
scenza in poi, il problema 
della fede. Perciò il problema 
religioso appare a costoro 
diffici le ed ingrato. di fronte 
al quale si sentono imprepa
rati. Lo si nota in occasioni 
come Matrimoni. Battesimi, 
Prime Comunioni. Cresime: 
di fronte ad una proposta 
prolungata del problema di 
fede, questi tali si accendo
no di fervore. salvo poi a non 
portarlo più avanti cessata la 
causa che aveva dato occa
sione all'incontro. 

COME VIENE GESTITA 
LA MESSA DOMENICALE 
IN PARROCCHIA 

Il rinnovamento liturgico. 
possiamo dire. è stato da noi 
ccmpreso e seguito ed ha 
fatto dei passi avanti. L'as
semblea non è più passiva e 
spettatrice. vi partecipa ab
bastanza attivamente. Segue 
la celebrazione euca ristica 
col foglietto in mano; le lettu
re vengono fatte dai laici. e le 
fanno bene. Il canto, che è 
un test importante nella ce
lebrazione, è veramente co
ra le. sia nelle grandi occasio
ni sia nelle domeniche ordi
narie. e questo anche perchè 
abbiamo la fortuna di avere 
un organista stabile e un co-
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ro-guida sempre presente 
con un repertorio di canti, 
anche tradizionali, bellissimi 
ai quali ormai tutta l'assem
blea si unisce. ed è molto 
bello. Anche la presenza dei 
chierichetti attorno all'alta ;·e. 
così composti e numerosi. 
rende suggestiva la celebra
zione. 

Vorremmo invece che la 
Mensa Eucaristica fosse più 
frequentata; le Comunioni 
non sono molte. 

In proposito dobbiamo ri
levare che. in occasione di 
funerali e di matrimoni. mol
to pochi si accostano alla 
comunione. Dispiace che in 
momenti così importanti non 
si senta il bisogno di com
piere questo gesto di intima 
partecipazione al suffragio e 
al dolore o alla gioia e alle 
preoccupazion i di coloro ai 
quali si vuole rendere omag
gio con la propria presenza. 

L'omelia è un problema 
grosso da affrontare. Noto 
tanta attenzione all'ascolto. 
ma non so quanto in profon
dità incidano le mie parole. 
IVli pare che noi preti siamo 
ancora lontani dai veri pro
blemi della gente; bisogne
rebbe che preparassimo l'o
melia con l'aiuto. i suggeri
menti . le ind icazioni dei laici. 

DOMENICA: MESSA E 
IMPEGNO CRISTIANO 

Le Messe saranno vera
mente partecipate solo quan
do diventeranno l'espressio
ne della vita del la comunità. 
cioè del le sue iniziative di 
apostolato. di carità. di pro
mozione umana. di catechesi; 
solo quando i cristiani avran
no lavorato per il «Regno di 
Dio» lungo la settimana sen
tiranno il bisogno di ritrovarsi 
nella fraternità dell'Eucaristia 
la domenica. 

Concludendo: la Messa è il 
punto di convergenza di chi 
durante la settimana sente 
l'assillo del Vangelo. oppure 
resta una cerimon ia. un rito. 
E' così che le celebrazioni 
saranno più vive e toccheran
no il cuore dei passivi. e sa 
ranno più belle perchè testi 
monianza della vita dei fede
li. La domenica insomma de
ve raccogliere i frutti di tutto 
quanto si è seminato durante 
la settimana. 

La festa è Cristo; tutto il 
resto è festa solo e nella mi
sur..a in cui ci avvic ina a Cri
sto. 

AGENDA 
Ottobre: 

MESE DEL ROSARIO. «Anime semplici che non conotibero 
se non il Rosario, devono ad esso non solo tanta p rofond ità 
di sentire cr istiano, ma anche ta nta giustezza e profond ità di 
pensare cristiano. Solo gli aridi ne provano no ia e pesan
tezza». 

Ogni sera è rec itato in chiesa prima della Messa - ore 17,30. 

Domenica 6 ottobre: 

FESTA DELLA MADONNA DEL RO SARIO. E' significativo che 
un «pio eserciz io» quale il Rosar io , abbia l 'onore di u na 
festa liturg ica, anche se in questa festa non è i l Rosario che 
viene ce lebrato, ma la Madonna che tanto lo raccomanda. 

G IORNATA PRO SEMINARIO. L'istituto che forma i sacerdoti 
di domani chiede a tutti preghiera per le vocazioni e per la 
perseveranza dei ch iamati , e un'offerta per i suoi molteplici 
bisogni materia li . 

Domenica 20 ottobre: 

G IORNATA MISSIONAR IA M ONDIALE. Per vocaz ione batte
simale siamo tutti missionari, chiamati cioè a cooperare per
chè i l Vangelo possa essere annunciato a tu tte le genti. I 
missionari che lavorano in prima linea chiedono a noi , m is
sionari delle retrov ie, di essere sostenuti ed aiutati con la 
preg h iera e l'offerta. 

Venerdì 1" novembre: 

FESTA DI TUTTI I SANTI. Essa eleva il nostro spirito al la 
visione della Beat itud ine eterna, riservata anche a noi se 
sapremo vivere nel lo spi r ito del le beatitudini evangeliche . 

Ore 10: S. Messa nell a chiesa di S. Pietro. 

Ore 15: Celebrazione in cimitero con la benedizione delle 
tombe. 

Sabato 2 novembre: 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUN TI. «E' cosa sa nta pregare 
per i defunti perchè siano sciol ti da i loro peccati». 
Ore 7,30: S. Messa in parrocch ia. 
Ore 15,00: S. Messa in cimitero. 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva. 

Domenica 1 O novembre: 

G IORNATA DEL RINGRAZIAMENTO. Ore 10 S. Messa per 
r ingraziare il Signore d ei prodotti della terra e del lavoro 
umano in genere, e per presentare a Lui le speranze e le 
ansie di tutt i i lavoratori. 

FESTA DELLA COMUNIT A', in occasione d i S. M artino, pa
trono della Diocesi e della città di Bel luno. Faremo anche 
quest'anno, o ltre al merca tino ed attrattive varie, una rac
colta straord ina ri a d i carta straccia e di indumenti , i l cui 
ri cava to sarà per i bisogni del la nostra scuola materna. 
Sacchett i conteni tor i per gli indumenti ver ranno recapitat i 
ad ogni fa m igl ia. 

Domenica 17 novembre: 

GIORN A TA PRO EMIGRANTI. Si raccog lie l 'offerta a soste
gno delle attiv ità sociali e di apostolato a favore di quest i 
nostri fratell i. 

Giovedì 21 novembre: 

FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE. Siamo tutti ma lati 
nel l'anima. La ered ità del peccato o r ig inale ci fa molto in
cl ini al male e rende difficile la perseveranza nel bene. 
Siamo anche tu tti minaccia ti dal le insid ie del ma le fisico. La 
M adon na della Sa lute ci protegga. 

Ore 17,00: S. M essa in parrocch ia cui sono part icolarmente 
invi tati i volontari per l'assistenza agli ammalat i. 

PRIMIZIA 

Le fam iglie della parrocchia, con questa offerta, espr imo no 
la consapevolezza d i appartenere a lla comunità, da cui r i 
cevono i «Serviz i» necessari a l la loro vita spir ituale . Con 
essa il parroco ha la possibilità di tappare qualche buco. 
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PALAZ DEI CORTE (ora Murer) 
Perchè villa Corte e non D·oglioni 

Nel libro« Vill e e case clnmi

nicali della Val Belluna» Adria

no Alpago Novello, relativa

m ente a vi lla lvlurer cli Salce 

di ce quanto segue: "Villa eret

ta n el '600 per la nobil e fami

g li a D oglioni ; fu poi proprietà 

Eden , ora d ei signori M urer. La 

vi l:a ripe te un motivo analogo 

su tutte le quattro facciate: tri

fora centrale con contorno in 

pietra e poggiolo e due bifore 

ai la ti al primo piano. Nell'in

te rno 1n t\ HTispondenza alla 

loggia trifora della facciata d ' in

gresso principale. è un a grand e 

sala. Buono stato di manuten

zione; la villa è tuttora abitata 

clai proprietari. Ln schema pla

nimetrico è quello tipico vene-

to con il salone central e fian

cheggiato da due stanze; una 

novità è nel fatto che qu este 

hanno una bifora al centro in

vece che le due fin estre ai la ti , 

che lasciano cli solito posto nel 

mezzo al caminetto. Risultano 

così sfalsate rispetto a qu ell e 

d el pianterreno si<l a qu elle d el 

sottotetto, con una singolare di

sposizione a scacchi era in cni 

ai pi eni si alternano d e i v uoti» . 

E' convinzione di ch i scrive ch e 

la vi lla in parola sia stata in

vece ere tta per !"antica e nohik 

famiglia Corte. Ciò trova fon

danwnto nella correlazione fra 

document i e osservazioni qui cli 

seguito esposte : 

r\ tt ;m10 alla metù cie l 1600 

i Corte avevano prnprietii a 

PROSPETTO SUD 

PROSPETTO NORD 

Villa Corte (ora Murer) com'era anticamente. Tempere sui muri del
lo studiolo al pianterreno, attribui bili a Girolamo Moech. 

Sa lce (1), p eri odo che coi n

cide verosim ilmente a quel

lo cli costrnzione d ella villa . 

Non risulta che in d e tta zo

na i Doglioni avessero prn

pri e tù, salvo dal 1871 al 

1879, m entre ne avevano a 

G iamosa. I più vecchi pro

pri e tari della , ·illa. risultanti 

da atti notarili e catasta li . 

con certezza dal 1810. sono 

i Co rte . Nei primi si trova 

scritto 11 Palaz d e i Corte» e cl 

a l Catasto «casa cli , ·ill eg

gia tt1ra n. 

l Corte. con certezza fin dal 

2-!-1-1690. venh·ano tumu

lati nella chiesa cli S. Pi e tro 

in Sa lce. clove avevano il 

sepo:cro di famiglia (2). Nl' 

consegne che m·e,·ano se n

za ltro dimora nell e , ·icinan

ze e andando per esc.:l usione 

si d e \T co11c.:ludere che q11 e l

la dovc, ·a essere la loro ca

sa . Dall e date di m orte e cli 

matrimonio si d edu ce che il 

soggiorno e ra co ntin11ati, ·o. 

pe r tut to l'arco d e ll'anno. 

S11 11110 d ei du e dipinti mu

rali che s i trm·,1110 ne ll o s tu

dio lo al pianterreno. è v is i

bil e 11110 s te mma. sii! can

cello d 'entrata lato nord , che 

è senza d11hbio d ei Cort e . I 

dipinti hanno 1m rea lismo 

r1uasi foto g rafico. fatti certa

me nte per ri co rdare e tra

manda re l'immag ine d C' lla 

\·illa com'era prima d e lla d e

mo li zione d e ll e barchesse, 

avvc1lllta fra il 1812 e 18-!:3, 
e l'ap ert11ra d e ll e bifore (8). 

Infatti dagli stessi ri sulta la 

orig inaria prest•nza d e ll e 

barchesse (ril evabili p lani

nwtri camentc da l ca tas to 

11apolcrn1i co, 1812 c irca) e 

dell e fi11 es trc monofore d e l 

pia110 11ohil c in pe rfe tta sim

me tria con q11 e ll e degli alt ri 

pia11i , c ioè tu tto corri sponde 

alla logica d e ll e cosln 1z inni 

d e l sec. XVII. 

Il fabbri cato, come appa re 

dall e tempe re, ha mo lta so

mig li anza (pi anta . prospetto 

principa le, te tto , portone in 

illl gnato, trifora e pogg iolo 

in pietra , ccc.) a l corpo pri11-

cipale, lato est, d e lla v illa 

Crotta di Ago rdo, ora d e 

Manzoni , dove nel 1600 vi

vevano dei Cortf• che con i 
Crotta avevano rapporti di 

affari (, ·ed ere nota 1). Trat

tamlosi cli fabbri cati d ella 

stessa epoca sono probabili 

ope re d ello stesso archite tto. 

I proprietari 
in successione cronologica 

CORTE Giacomo (sacerdo

te) e Giorgio frat e lli fii Con

te. passa per e rcd i til a : 

COHTE Conte Giorgio. An

tonia e J\ lha frat elli fu Gior

g io (ipoteca ciel 217-18-18) 
passa con atto 21 -5-1850 a: 

DE LAGO P ie tro fu Simeo

lll' che la cccll' ai Giamosa; 

c"è 1111 atto cl f' I 20-8-1862. da 

dm·c risu I ta: 

Gl:\\I OSA credi fil Gi 11 scp

pe fu Lorenzo, e rf' ditit g ia

cente, heni le , ·ati. con allo 

20-10-186-!. eia: 

C lr\ \IOSr\ T l' resa f11 Prn

cl c nzio maritala D ogli oni . 

dw dopo la s11a morte pas

sa110. co11 al lo :31-10-187 l. a i 

fi g li: 

Dog lio11i Francesca C .. L11-

cia . \!ari a T.. G i11scppl' e· 

L11 ig i, so rc l! C' e· frat e lli . di 

Luigi . che con perm11la ciel 

l -t-.5-1879 ce d o no a: 

T ISSI Fanny f11 :\ 11t011io cd 

avi·. :\ NDRICI f r\ 11trniio di 

Cio1·anni 1\ .. co niu g i. 

111 seguito i figli G im·,11111i 

L.. Giova ni 1 i \I. e· Pi e tro. 

con at to d c l .'3 1-'3-1896 vc· 11-

d o 11 0 a : 

E D E>J Fed e rico fu 1\rl11 ro. 

11ato a f ,rn1dra , rcsid c·ntc · 

a \ 'c11czia. lk 11 i acq11i sla

li ei a Caso! lk 11iami110 f11 

C iac i11to p e r L. 28.000. Do

po la s11a mort e la mogli e 

JEKYLL Caro li na fii Edoa r

do . co n atto d ei 28-8-1917. 
\ 'PJHi c a: 

\! ,\ NTESE con tessa Ce li a 

Anna di Ci 11 scppc i11 ,\ CO
STI , c li c p e r L. I.'3.5.000 cc

d c a: 

,\fURER Se bastian o f11 1\11 -

trn iio e fi g i i J\ n ton io , A ma

tore, Zeffiri no , Sante e G in

varn ii. 
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Anche villa Zaglio era dei Corte 

I ,'att1 1ale v i :la Zaglio d i CJ)I 

cli Sa lce, co1 1sid t:ra11do gli al.li 

d i morte<' matrimrniil) tratti dai 

Rq,\istri Parroccl1iali di Salct: e 

Ca tasto, è da ritt:nersi edificata 

per conto dei CJ)rtt', inizi ollo

ec11 to (-1). 

( co11f i111w) 

1\r1111111dn Dal Po11l 

\O TI·: 

I ) - « D oc111rn·11ti i1wcliti di T ito l.i

, ·io ll11ra tt i11i , . <il- Il a '11:1 fa mig lia» 

d i 1:. T a 1nb. 111 q11<·>lo lili ro '>< >11 0 r i

porta li , ·ari a tti 11 ola rili d ai q11 a li s i 

ri l<·, ·a di<" i C o ri<- !'ra110 prop rieta ri 

1111 ..t:'t l (iOO) di ll' IT<·ll i a ra li,·i , . pra

ti,·i fll•I H1·go la to di S:d tT, llolza11 e 

I .o11ga 11 . Ci11 S<'PJH' Crolla d i :\ gord o 

1><·r mi ·zzo d ,.I procura lor<' F ra 11c!'sco 

Cori<- , ·,·11 d1 ·\·a a T.I.. llura tli11i md:'t 

d l'i p ascoli cl i :\ g 11 C' r , . L1111 a. con 

l'o lili ligo p1·r il p roc uralo rl' d ..Jla 

«111 a n 11 l1·11z iom· in proprijs lionis» . 

\!orto F ra 11c<·Sco g li <·r<·di t· r:1110 su
lw 11l ra ti 1u ·I possesso d e termina ndo 

11na s<·ri<· di rin·nd icazio ni da parie 

d (' i llura l ti11i. I eol' rcdi d i Francesco 

Cork a Sale<· n ano i fra telli G io: 

Batta ,. :\ gosti11 (chi e ri co) B:trcc·llnni

Curil' fi g li d .. I f11 G io: l;ranc <·scn Bar

ce llo n i , . Camil la Cori<· fu F ram·C'sco. 

I Cori<- ad :\go rdo N:tno prcs<•nl i 

fi11 cl:tl 15 10 con ll:trto lom <'o {Capi 

la 110 di :\ gorclo) ,.cl i11 Sl'gnilo con 

g li v rl'di c he an·,·a no propri1·t :'1 an

c h1 • a I .:1 \ "ali<·. 

2) - Dai Hcgislri Parrocchiali di 
S:d cc• : 

2-1- 1-1690 Il Sig .r O tla\·in Corte 

h a uli li S. Sacra nw nli p a ssalo a 

mig lior , ·it la fu Sl'pollo n ella 

chi1 -sa di S. Pi ,.l rn in Sale<• con 

1':1ssis l<'nza d i Il\(' IJ. Lo renzo n,._ 
netti C ap.o. 

28- 11 - 1690 Sig. r Francl'sco C or
i<'... (ickm eonw sopra). 

3 0-7- 17 1 O Nella chi ('sa di S. Pi ('

l ro in S:dc-c• fu contratto matri

monio fra il nobile Si .re G regorio 

Ba lli c l la 11o hil1· Si .ra Catc ri11a 

C"rl<- <'Oli l'assis lt·nza cli m e G ia 

t·c11 110 J >c · ~s:c.: i11 i c.:ap.110, c·cc. 

:\dcl i 1-'3- 11 -17 1:1 C:i c ilia La d ,.I 

\oh. Sig. FrallC<'SCO Corte · cl i 

ii1C ·si ..J i11 c irca ... Sl'polt a cliil'Sa 

S. l 'i..tru. 

! ) i,. 2 1-8 -171 () Cc-ci li a f.a Fra11-

n ..,co C 11rti j clw a liit a i11 \ "ill a de 

S:tl c is sc·polta a S. l ' il'lro ... 1·cc. 

I )i l' p rima octohri s 17:2'5 Ohijl 

C:l'c ilia fili a \ oli. Jacohi a Cu ria 

q11on clam F ranc isci parnda 1111 i11s 

a1 111i "' d11o n 1m mt'nsium d S('
p till a f11il i11 t"cck sia parocliia li 

S. l 'dri in '><'Jllllcro propri:I<" fa 

mi liac·. Il . S1·haslia1111s J.'i11 is c 11 -

rat 11s. 

:)) - T .. m JW><' al lrihui h ili a G irola -

1110 \ l()( ·ch (il wcchio) 1792- 1875 . 

\ ,. I periodo dal 18 20- 1850 c irca in 

J-:11 ropa , ·igc·\·a lo stik « ll: l'd<·nn c iern . 

l 'vr q11 a 11to eo 11 c1 ·rne la pittura in 

s<·nso g c·m·ralc· <·cl i11 p a rti cola r .. ne l 

uosl ro caso si p11Ù ri assll lll l' l"L' c..:osì: 
I pittori dipin gL·, ·a 110 con meticolosa 

pn·cisio ll L' ogni part icola r(' deg li alll

hi ,.nli ,.d e ra di m oda riprodurre sul

lc- pare ti d c-i p rop ri sa lo tti a nc he C'cl i

fi c i (castell i. v ili <' ('CC.) se q 11 cst i e ra
no importan ti 1wr se· o jl(' r la propria 

fami g li a. 

-1) - Dai Hl'gisl ri l 'arroC'chi a l i di 

S:d c .. : 

1 8- ~J- 1 809 Call'ri11 a l·:ugcnia Cor

i<' di G io rg io sposa , n e lla ehi l'Sa 

di S. ll:trt olom <·o di Col di Sale<'. 

Domc11ic·o \ !aria Zuppani. 

26- 11 - 18 29 muore , a Col di Sal

e<'. F ram·1·sca Corl t• sor l'lla di 

G io r •io. 

5- 11 - 18:32 « Il Sig. Giorgio d elli 

d efunti O tla,·io Corte e C:1llari

na [lnlla di a nni 8 1 nativo di 

ll<-llu no ullimamt>nlc· domic iliato 

1ll'lla sua c asa di c ampag na si

I 11ala in Col d i Salcl' ... sepolto 

n Pl c imikrio clclla C'hiesa di Col 

d i Sakl' vicino a lla porla m ag

giort:. c·c('.». 

C atasto a ustr iaco ( 18..J3 c irca): 

prupril'laria di d t>lla villa risulta 

Corte· C a lC'rina fu Giorg io mari

tala Z uppani. 

IL MERCATINO DI S. MARTINO 

Verrà ripetuta anche quest'anno, nella ricorrenza 
di S. Martino, anticipata a domenica 1 O novembre, 
l'iniziativa dell'anno scorso di una giornata di FESTA 
DELLA COMUNIT A' con mercatino ed attrazioni varie. 

Tante persone stanno già preparando cose varie 
ed originali per arricchire il mercatino. 

Rivolgiamo un cordiale invito a tutte le associa
zioni e a tutte le famiglie a collaborare, a partecipare, 
ad unirsi, a contribuire perchè la giornata sia vera
mente l'espressione dell'unione e dell'armonia della 
nostra comunità. 

Lourdes 20 giugno 1985: solenne concelebrazione alla Grotta di quat
t ro Vescovi e di un centinaio di sacerdoti davanti ad una folla im
mensa di pellegrini. 

Parole ai giovani 
GUARDARE IN ALTO 

Ai tempi delle navi a vela un 
mozzo, durante un uragano, fu 
mandata a sgrovigliare dall'al
bero maestro una sartia strap
pata dal vento. 

Il ragazzo si arrampicò svel
to come uno scoiattolo ed ese
guì perfettamente l'ordine. Ma 
mentre scendeva gettò un'oc
chiata al mare in tempesta e 
vide che la nave rullava e sban
dava paurosamente. Gl i venne 
un brivido di paura. 

«Cado ! », gridò con un urlo 
acuti ssimo mentre sentiva che la 
stretta delle mani si a llentava . 

Dal Ponte di sotto il nostromo 
g li urlò, tra le raffìche del vento 
e gli spruzzi dei marosi: «Non 
guardar giù, ragazzo, guarda 
in aito! ». 

Allora, con g li occhi leva ti in 
a lto, tranquil lo e calmo, il ra
gazzo ridiscese. 

Virg il io ha un'espressione stu
penda: «Le man ferme a l timon, 
g li occhi a lle stel le». 

CHIEDIGLI CHE TI AIUTI 

Un bimbo s'industriava un 
g iorno ad a lzare una pietra pe
sante, ma non ci riusciva . Vici
no a lui il babbo sorrideva 
scherzosamente sugli sforzi del 
fanciullo. 

A un tratto gli ch iese : «Dim
mi , bambino caro, hai fatto uso 
d i tutte le tue forze per solle
vare la piet ra?->>-. 

«Certo , 
fanciul lo. 

'I papa . », r ispose il 

«No ! », riprese ca lmo il padre. 
«No! » non mi hai ancora chie
sto d i aiutarti ». 

Nei momenti di fficil i, quando 
ci sono tante difficol tà bisogna 
ricorrere alla preghiera: chiede
re aiuto a l Padre nostro che sta 
nei cie li . 

METTITI DIETRO A PARSIFAL 

In agosto è stato tenuto a Ri
mini i l M etting per l'amiciz ia tra 
i popoli . Ideatore e organizza
tore è il movimento Com unione 
e Liberazione, che unisce in Ita
lia ci rca 120.000 giovani . Du
rante g li otto giorni del conve
gno sono passati tra le varie 
strutture circa 800.000 persone. 

Il trinomio che ha distinto 
questo M ett ing era: la bestia, 
Parsifa l e Superman. E a tutti 
i giovani è stato rivolto l'invito 
d i mettersi dietro a Pars ifal. 

Per chi non lo sapesse, Par
sifa l era l'eroe medioeva le, che 
parte in cerca del Santo Graal 
(il ca lice dell'ultima Cena ) . 

Il ca lice dell'Ultima Cena, se 
non l'hanno trovato fìnora forse 
non lo troveranno mai , ma c'è 
invece un cal ice che si a lza ogni 
domenica al l' adorazione dei 
Parsifal d eg li anni '80. 

Cari g iovani , intanto cercate 
questo ca lice. Voi più d i ogni al
t ro potete rendere più vive, più 
attive, più sentite le · nostre ce
lebrazioni . 
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Un S. Bartolomeo festoso 

PER I NOSTRI NONNI ED ANZIANI 
Nella ricorrenza del patro

no S. Bartolomeo, sabato 2<i 
agosto, si è ripetuta anch& 
quest'anno, con grande suc
cesso, l'iniziativa parrocchia
le della festa dei nonni e de
gli anziani, organizzata dalla 
nostra associazione Volonta
ri per lAssistenza agli Am
malati, con la preziosa colla
borazione del Gruppo Alpini 
e di altri volontari. 

Nella chiesa vestita a festa 
come nelle grandi solennità 
sono convenuti in gran nu
mero i nostri nonni ed anzia
ni, favoriti anche da una gior
nata di sole, alla Messa so
ienne concelebrata dal par
roco e da altri sei sacerdoti 
delle parrocchie vicine. Bella 
e significativa la processione 
offertoriale che ha visto i rap
presentanti di tutte le dieci 

frazioni della parrocchia por
tare un simbolico dono a/l'al
tare, come segno di unione di 
tutta la parrocchia stretta in 
torno ai suoi maggiorenti, af
fettuosamente partecipe del
la loro festa. 

La foto di gruppo, che qui 
proponiamo, scattata sul sa
grato resterà un caro ricordo 
di questo loro simpatico in
contro. 

Con sorpresa e commosso 
compiacimento hanno accol
to, dopo la Messa, l'omaggio 
della Fanfara della Brigata 
Cadore che con le sue note 
li ha accompagnati per il 
pranzo presso la scuola ma
terna. 120 i festeggiati; 150 i 
posti a tavola, parte nel salo
ne e parte nel cortile; una 
trentina i ragazzi e ragazze 
inservienti. Il pranzo, ecce/-

lente, preparato dal persona
le dell'AVAB sotto la direzio
ne della cuoca provetta Rosa 
Toffoli, si è concluso con 150 
coppe di gelato offerte da 
Luciano Dal Pont, che ha of
ferto pure una damigiana di 
vino. 

Nell'intervallo sono stati 
sorteggiati fra i partecipanti 
quaranta ricchi premi offerti 
dalle ditte Decimo Co/berta/
do, ladra, Cafiero, che rin
graziamo di gran cuore. 

Un cartoncino ricordo con 
la preghiera dell'anziano, è 
stato offerto a tutti i parteci
panti. 

L'iniziativa è stata molto 
apprezzata e la soddisfazione 
era manifesta nelle parole 
che andavano ripetendo, con 
l'augurio che giornate come 
questa si ripetano ancora. 

Nuovo anno scolastico alla nostra Scuola Materna 
Il Hl84-85 è stato un anno sc.:ola

sti<.:o soffe rt o p e r la n ost ra sc.:uola 
materna: sca rsitit di frequvntanti , 
<.:ontri bu ti previst i c.:h e non arri,·a va
no (e quelli comuna li di due anni 
fa no n sono anco ra arrivati !), la ma
lattia di una insegnante , la pa\' c.:n 
ta ta ,. preventivata riduz ione d<· l nu
m e ro di bambini p e r il nuovo a nno 
svo lastico, la posS:bi li ti1 di a dibire 
parte dell 'edific io ad una p icc.:ola eo 
rnuniti1 di ha ndic.:appati , il problem a 
d eg li an ziani d e lla Parrocchia che 
,·eni va sollevato di ta nto in ta nto, 
a ltri inconvenie nti di cara tte re in
te rno, la n ecessità di assume re una 
inservi ente provvisoria per arrivare 
alla chiusura d ell 'anno scola stico. 

Nonosta nte ta nte preoccupazioni, 
soprattutto p e r i l fu tu ro e anch e di 
cara tt e re fina nzia rio, il 1984-85 si è 
chiuso regolarmente, c o n un'appen
dice inoltre d ell 'ape rtura n el m ese 
di lug lio, a ffi d a ta a due ragazze del-

la l'arrocchia. L 'espe rim e nto si è ri 
, ·ela to p ositi \'O, ma do bbiamo rik,·a 
rv c.:h c.:, seppure d i indubbio , ·a lor<.: 
socia le, è se rvit o quasi esclusivanwn
le p<·r ragazzi di eti1 scola re e prt· 
scola r<· d e lla c.:;ttit, rari i nostri . 

f presenti sono stat i una ln.:ntina 
(no n quarant a come.: da sc.:gna lazio n c.: 
pre\"t·n ti va) c he.: ndla se<.:o nda m c.: lit 
d d mese si sono rido tti a v c.:n li . 

f I mese di agos to è divc.:nu to «sof
fc.:rlo» c.: de nso di ri u n ioni p c.: r il con
sig lio di amminis t razion e.: , pa,·enta n
do fra l 'altro la c hiusu ra d e ll a scuo
la, d a to che a poc.:hi g io rn i d a ll 'apc.:r
lura le iscri z ioni e rano solo 18. 

li consig lio, d opo aver sopp c:sa lo 
tulle le possihilitit e i pro e i cont ro, 
d ecise: 

di aprire rego larme n te la scuola 
co l 2 selt em bre; 

di r idurn.· d a d11<· a una le se
zio11 i; 

d i a \"\·;d1·rs i di un ' 11nica i11seg 11 a 11-
lt- a \·<·11l <.: a 11 cl 1e lt· f11n zio11i di 
din·ttrict· (com<· el"a ltro11dl" a\"\·1·-
11i\·a quando c'c.:ra 110 il- s11orl"): 

d i assumu<.: un ' i11s<·n ·ienle di a iu
to a lla ma<"stra ne ll e ore di f rc
q uenza e cl1e <.:urassc.: ino ltre· le: 
pu li z ie.: , dato c:he nc:l frat tempo 
<·ra , ·c.:nu ta a man<.:a re la do n11a 
add<·tta a tale incombenza ; 

vc:nu ta and1c a c:<:ssa r<; la tri e n
na le: t·d apprezza la co lla liorazio-
11t· co n la dirt'l lricc, doverla pre
gare· di lasc ia re libc.: ri i loc a li oc
cupali , p e r 1rna fu tura ulili zzazio-
11t· cli c.: p cnnc tt c.:ssc u11 a c.:ntrata 
p c.: r soppe rire a ll e s<·mpre pili gra
vose sp <:se genera li dd l' islilu
zion<.: . 
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1 ,'ap[ll'llo rivolto ai g<"nilori '" sta
to ra<'colt o in maniera soddisfact•nl C'. 
infatti allualnwnlt• il lllllllL'l"O d<'gli 
iscrit ti l' :28 <' l" prl"\'isioni di frC'
qut•nza vanno sulla l1n1t ina. 

l'o icl1t'· pl'r ,,,·idl'nli ragioni la quo
la t'• rimasta invariata st1ll l' G0.000 
lin• llH'l1sili, il l"Onsiglio ha esamina
lo anC'hl' il lato fìuanziario e. pur
trop po. il rll' fì!'it llll'llsik si aggira 
su l milio1H' t' lll<'ZW, sah ·i impn·\'isti 
di C'ar;ttl 1·n.· strao rdinario . 

Conll ' soppt·rirl'? Innanzitutto fa
C"l'ndo appdlo alla gt'1H·rusiti1 ,. a lla 
t'Olll(J tT nsiont• dl'i parrocc hiani di 
Sale<" che St'mpr<' si sono dimostral i 
st·nsihili ,, p rest'nti iu mauit·ra rl<'
lt'nninanlc . 

Con i conl ri hnti d <·llo Stato (in
signili ea nt i). dt' lla lkgion t' \" c11t•lo 
(inadl'g ua ti). <kl ConHmt•( di E1 da 
, ·,·nirt') , . di a ltri l'nl i o islilnti. 

La \"tllon lit ,. l"illlp<·g1w quindi dl'l 
consiglio i.· qul'llo IH'n dl'lt'nninalo 
di andar1· a \·anli . 1na 11kn<"11do fede 
alll' ll'g ill inw aspd lati,·,. <i<-lla g,·nk 
di Sa le" eh" ta nto ha fall o l' d ato 
in t r1'l>i"anni pt'r qt1t ·sla is li luzio11c 
tnl la «Slla » . 

I .':111 110 è co111i11c ia lo rl' 'olarme 11l<' 
e si l r;1 lla o ra di elt-fì 11i rc solo la 
p CJs>ihil it;\ di utilizzo ck•i locali di 
alloggio p1·r assic m an·. com e d Pllo 
su pra. 11 11 "!'11l ral a per la ,;cuo ia . a
d t"111pit·111lo lll' i n rnlt ·mpo ad t's ig<·nz1· 
soc·i .• Ji . qual i 1111 .:;"isknza ad a nz ia-
11i . :111sp ;ca ta d a a 1111i ,, Sl'n l il :t in 
11na l ':llTOlTh ia eh " s la sc-i , ·o la11do 
111·1la l'h i11a di 1111 i11\"t ·cc-hi:t1n<'nlo 
" mprc· p iù cslc 'So. m a nea ndo il na
llll':rl1· ,·it': llnbio di g io \·a ni fa111i1.di <· 
i" r ;;i ;u1 t"a11 za di ,io,,iliilit;'1 d i ins1·
di a nw11to nc·lla zo 11 :1. 

l·:d in ta l st·nso i.· t'ollline·iala l"as
sisll"nza a q ua lch'" a nzia no pt·r 1111 
pasto caldo a 111 t.·zzo~iorno. eo11 pos
sil 1ili 1:\ rH"l la s lag irnw fr t·d da di 11su
frnin· cli 1111 loc-a lt· a loro appo,ila-
11w 11 lt- d .. s t ina lo , . risca ldalo . L"n sog
giorno ei lH" «pn · t ' post p ;-a11cli11 11rn. 
11snfn 1e ·ndo d ..Jla t"ucina d1 ·ll a \ C" ll o la 
mal (_'r11 a. 

f·: sp1·ri a mo cli!· l"ammi1ii>I ra zio111· 
c-1Jm1111 :dt · d i l!t-ll rmo. ><· i.· pocn s1·11-
s iliilc· pl'r la st"uo la m a ll-rna 110 11 s ta 
ta le. lo >ia LIII po" cli piìr p1·r u11a 
ta le- for111 a d i a>sis l<·11za g i:\ a\"\·iala 
,. c-o ll a11clata i11 al tri Colllt111 i o fra 
zioni. 

f I co11sig lio d i :11 nmi11isl raz io11 l', 
l" ll"lto a 1111 i fa ,. c h l" ha bisog no d i 
t ·s~1 ·n · :q.!giornalo. a 11>p ica cl1t· la po
pu la1.i<JJ H' di Sale<· s i s tring a a ttorno 
a ll a «>11a » scnola ma lN lla co n l11lla 
la cCJrnp rt·nsion c: possibile e la so
>l•·nga, p1·rclH:: , -iva ,. possa dari· ad C'-
1411a la a _, i, l<-1 1za a d 1111a \"<' lllina d i 
l:amhi 11i d l'lla l 'a rrocdr ia <·d a ll ri 
cl :<"c i tlt-111· imm1·di at<- v ici na 1m ·. 

f 1 p<·rsona le clu· con proprio sa
<.: ri lic io si (; sponl a neam <·11 tl- imp<'
g 11a lo ad or<· di h1,·oro, o lt re a qnd l<· 
s ta bilit <· p<"r orario, ha bisog no di \'t'-

11 in.: inc:oraggia to t"d a ttorn ialo da tu t
ta la 11ostra simpat ia e g ra titudine·. 

f'<·r l'a 11no p rossimo, il <.:a lo dd lc: 
nascill- e la cont razione q u indi d<· lla 
fre:quenza por rit u lt ·riorme nlc: su l 
tapp<'lo il p ro blc:ma d c:ll'ap<·rlura o 
m <·no d ella sc uo la. 

.\la don• po tranno essere: indirizza
ti qu <·i f 5 o 20 ba mbini di <·tit pre 
scolan· di Sa lcc:? 

MA HI O DELL'E\IA 
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BUON VIAGGIO 
e lrno11 lavoro abb iamo augu

ralo a Gianni TRICIIES, elie 

con 11n coll ega be l111 nese è par

tito, lu ne ùì 2:3 settembre, p er la 

Ta11za11ia (Afr ica). 

Presta la sua opera vo lo11ta r ia 

d i tecnico p er install a re a lc11ne 

t1 1rbinc de ll 'E i EL rcc11p e rate 

e rl'v isionalc e· drn1alc ad 11na 

\ l iss ione che opera in Lum1ma 

dove è i11 coslrnzio1H' 11 na ce11-

lra le idroelell rica. 

auguriamo a11che a C ici CAR

U N e a l dottor C. ARRICONI , 

che si acc ingono a ripartire 

prnssimamenle p e r il Kenya, 

pe r prestare la loro opera vo

lontaria presso l'ospedale ù ella 

\l issio11 c· di \iVam ba. 

E' q11 csto 11n moùo molto be l

lo di spendere le proprie ferie 

a favore di popolazion i che co

me q11 e ll e d e l con t inente nero, 

srn10 tanto colpite ùall a siccitit 

e dall'indigenza. 

CON Gli AlPINI A PANf Vf GGIO 
li Gruppo Alpini di Solee è 

riuscito quest'anno o scovare 

per lo gita annuale, che è di

venta to gita parrocchia le ed a n

che extra parrocchia le, un posto 

veramente meraviglioso. 

M eta lo Voi Venegio, ai pie

di del Cimon dello Polo, del 

Mu loz, ai margini dello forestta 

demaniale di Poneveggio e den

tro ai confìni di quel porco na

turale. 

L'organizzazione, predisposto 

fin nei minimi particolari, è sta

ta messo o duro prova per lo 

presenza di quattro pullman, 

con 230 persone che hanno 

mangiato o mezzogiorno ed al 

pomeriggio. 

Una trentino di persone ho 

doto uno mono, con ordine e 

con l' esperienza che viene or

mai do anni . 

A l mattino don G ioach ino ho 

celebrato lo Messo su l piazzole 

del Centro Foresta le d i Pone

veggio, presenti tutti i g itanti, 

accompagnata da l conto di un 

piccolo coro. 

Molti hanno poi potuto v1s1-

tore il museo natura le a llestita 

nei loca li del centro e molto in

teressante per lo presenza di 

pezzi di autentico va lore natu
ra listico . 

Il pomeriggio è sta to dedicato 

a piccole passeggiate nei d in-

torni , o giochi sul proto della 

malga. a bolli su llo spiazzo sas

soso ed allo tradiziona le tombo

la che quest 'anno era dotata di 

ricchi premi. 

Lo spaghettata delle 17 sem

bravo non dovesse essere ne

cessario, mo, dice il proverbio, 

«l'appetito v ien mangiando» e 

25 kg . di pasta sono stati ap

peno suffìcienti. 

Altre cifre? 35 kg . di pastin, 

ì O di costicine, 1 O di brocciole, 

35 kg . di formaggio, 25 kg di 

!mina da polenta e 1 O kg . di 

pC1 r.e; o ltre agli altri ammenicoli 

vari, al vino, all 'aranciato ed 

all 'acqua minera le. 

11 ritorno è avvenuto per la 

str-oda del Posso Vo iles, con la 

tappo sera le o Falcode e l'arri

vo a Col di So lee in perfetto ora

rio previsto dal programma. 

E il G ruppo Alpini , come do

po una delle proprie adunate, 

penso g ià o scovare un bel po

sto per l'anno prossimo. 

(dem) 

Non hasl a 111angia r1· il corpo di C ri 
sto. bisogna di\'l•nlar!' i l corpo di 
Cr:sto c!H• (· la Chi l'sa. 

e.E.I. 
«Eul'urislio . cnm1111ioo11 e e ('Omu11ità» 

La dnnw ni!'a ridi,«•nti p i!'11a11H·nt1· i l 
giorno dPI Signor<'. d1·I riposo sn<'
no. d!'IJ!' op1·n· di carit :\ dPlla ritro
\':\ la amicizia con i fratPlli . 

C ard. !\/ari i11 i 

OFFERTE 
(DAL 1 · AGOST O ) 

PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

De N art Rina 50.000 - Fam. Fant 
( Pramagri) 50.000 - D. Rinaldo De 
Menech 30.000 - Gianni Colbertal 
do 50.000. 

In memoria di: 

De Toffol Costante: N.N. 50.000. 
Cole tti Enriche tta: figlia Luigia 5.000. 
Cib ien Damiano: moglie 15.000. 
De Toffol Giusto : mog lie e figlie 

100.000. 
Da Ro ldo Ge linda : sore l la Maria 5 

m ila. 
D'l ncà Gelindo: mog lie e fig li 50 

mi la. 
Bianche! Angelo: famig l ia 10.000. 

In occasione di: 

Matrimon io Cadili-Piccolin: sposi 50 
mi la, tam. Piccol in 50.000, tam. 
Cad i li 30.000. 

PER CASA ANZIANI 

Cibien Amabile 5.000 - Bianche! 
M ar io 20.000 - In mem. D' lncà Ge
l indo: co lleghi del fig l io Sergio 150 
mi la - G iamosa Marianna 100.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In o:c. matrimon io Fan! Ivano e Ca
sagrande Roberta: sposi 100.000, fa
m ig lia Casagrande 100.000, sorella 
Tiziana 50.000 - N.N. ( BZ) 20.000 -
In mem. genito ri : Caldart Tul lio 50 
mila - Canali G iovanni 50.000 - De 
Min Son ia 50.000 - In mem. Da 
Rold Fio ravante: moglie e figlia 50 
m ila - Racc. nel funerale d i De Tof
fol G iusto 35.500. in sua mem. fa
m ig l ia G iorgio Tibolla 20.000 - In 
mem. de lla madre: Giorg io Tibolla 
80.000 - In mem. D'lncà Gelindo: 
fam. D'l sep, Da Gioz, Sommavi l la, 
Cesaretti 100.000 - In mem. Serna
glia Antonietta : N .N. (Zoldo A lto) 
50.000 - In mem. Dal Farra Gugliel 
mo: mog lie e figlia 16.000 - Toffoli 
Rosa 100.000 - In occ. matrimon io 
Cad ili -Piccolin: De Ba rba G ianni 10 
mi la - In occ. matrimon io Norbe Lo-

retta: De Barba Giann i 10.000 - In 
occ. 50" matrimonio di Coletti An
gelo e Amelia 50.000 - Rimanenza 
pranzo nonni e anziani 450.000 - In 
occ. matrimonio Norbe Loretta: fam. 
Norbe 50.000 - Gruppo alpini «Za
gl io» d i Salce 200.000 - In mem . De 
Toffol Giusto: moglie 50.000 - In 
mem. Pra lo ran Mario e Enrichetta: 
figlio Renzo 15.000 - In occ. matri
mon io Va l letta Stefano: tam. Valle t
ta 300.000 - Racc. nel f unerale di 
Colett i Luigi 103.500. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 37.000 - Sa lce 104.000 - G ia
mosa 52.950 - Bettin 82.100 - Ca
sari ne 16.500 - Marisiga 17.800 -
Canzan alto 15.000 - Canzan basso 
20.000 - Peresine 16.000 - Pramagr i 
23.000 - Canal 22. 700. 
Roni Luigi (S. Gervasio ) 10000 -
Chia;Jpin Giulia (TV) 20.000 - Ar 
rigon i Augusta 10.000 - Da Ronch 
Do sol ina ( F) 20.000 - M urer Jon 
(USA) 10.000 - De Pelleg r in A r 
mando (CH) 10.000 - Canton Ala 
dino (TV) 10.000 - Fan! Bianca (TV ) 
15.000 - Burlon Attilio (F ) 20.000 
- De Barba Dino (Magenta ) 10.00C 
- Da Rold Amabile (Bes ) 2.000 
Da l Poni G iulio (F) 50.000. 

Spese bol lettino precedente: 
Tipografia L. 299. 760 

- Posta L. 40.000 

• ••• 
300 MILA LIRE 

E' quanto costa a LA VOCE AMI 
CA, in tasse governative, bo l lati ecc. 
pe r m etters i in regola con il recente 
«Dec reto Visentini » e con le d ispo 
sizion i d i legge v igenti su lla stampa. 

E' fatto obbligo che anche il bo l
lettino parro:ch iale, come qualsia> 
altro period ico, sia registra to presse 
i l Tribunale, abb ia u n Diretto re re
sponsabile che sia iscritto a ll 'Albo 
dei g iornalist i, ind ichi sem p re luogo 
e data dell a pubblicaz ione, nome e 
domici lio d e llo stampato re. 

Ring raz iamo M ar io Del l'Eva, re
golarmente iscri tto al l' albo de i gio r
na l ist i - pubblicisti , che ha accettato 
d i essere il Direttore responsabi le 
del nostro bol lettino. 

Statistica Parrocch iale 
RINATI NEL BATTESIM O 

Nessuno da l 30 giugno. 

UNITI ALL'ALT ARE 

5 ) Fant Ivano d a Cast ion con Ca 
sagrande Roberta da G iamosa, 
il 10 agosto. 

6 ) Cad i l i Pietro da Trento con Pic
co li n Renata da Giamosa, i l 7 
settembre. 

7 ) Car li n G iorg io da Salce con 
N orbe Loretta da Sa lce , i l 14 
settembre. 

8 ) Val le tta Stefano da Salce co n 
Passuel lo Adriana d a Belluno 
i l 21 settembre. ' 

9 ) Trev isson Gioacchino d a Ponte 
nelle A lpi con Da Pos Antonel
la da Be l luno, i l 28 settembre. 

10) A Anto le : G iotto C laud io da 
Salce con 
il 28 settembre. 

N ELLA PACE DEL SIGNORE 

5 ) De Tof fo l G iusto da M ar isiga d i 
ann i 87, il 19 agosto . 

6) D' lncà Ge l indo da Prade, di an
n i 77 il 22 agosto , sep. a Prad e. 

7 ) Co letti Luigi da Canzan, di ann i 
47 , il 23 settembre. 

Col permesso dell'Autorità F:ccles 

A utor. de l Tr ibunale di Be l lu no : 
pratica in corso 

Sac. G ioacchino Be l l i - Red atto re 
M ar io De l l' Eva - Di re t tore resp . 

Tipografi a Benetta - Bel lu no -




